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Newsletter periodica di Studio n. 2020-02 di Febbraio 2020 

 

 

 

 

 
 

 

Gentili Clienti,    
  

di seguito, come di consueto, qualche informazione di carattere fiscale ed operativo. Per 

maggiori informazioni ed approfondimenti vi preghiamo di contattarci. 

 

 

 

1. AGEVOLAZIONE ACQUISTO BENI STRUMENTALI (EX MAXI-AMMORTAMENTO  E  
IPER-AMMORTAMENTO)  (art.1 commi da 184 a 197 L.160/2019 Legge di bilancio 2020) 

 

Come già anticipato nella nostra precedente circolare (Gennaio 2020 – punto 6), non è stato rinnovato 

il meccanismo del maxi / iper ammortamento.  

E’ ora previsto il riconoscimento di un credito d’imposta alle imprese che dall’1.1.2020 e fino al 

31.12.2020, oppure fino al 30.6.2021 a condizione che entro il 31.12.2020 sia accettato il relativo ordine 

e pagati acconti in misura almeno pari al 20% del costo di acquisizione, effettuino investimenti in beni 
strumentali nuovi, nonché in beni immateriali strumentali nuovi di cui alla Tabella B della 
Finanziaria 2017, destinati a strutture ubicate in Italia. 

 

Sommario di questo numero: 

 
1- Agevolazione acquisto beni strumentali (ex maxi e 

iper ammortamento) 
 

2- Dichiarazioni di intento 
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La nuova procedura per la fruizione del beneficio risulta alquanto più complessa rispetto a prima e 

prevede una serie di nuovi adempimenti che sintetizziamo qui di seguito. 

- La spettanza dell’agevolazione in esame è subordinata al rispetto delle norme in materia di 
sicurezza sul lavoro e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei contributi 
previdenziali ed assistenziali dei lavoratori. 

- Le fatture e gli altri documenti inerenti l’investimento devono contenere l’espresso 

riferimento alle disposizioni della Legge di Bilancio 2020, con una dicitura similare alla 

seguente: “Beni agevolabili ai sensi dell’articolo 1, commi 184-194, Legge 160 del 
27.12.2019” 
Poiché tale dicitura dovrà essere contenuta all’interno della fattura elettronica, è evidente 

che dovrà essere fatta preventiva ed espressa richiesta al fornitore affinché inserisca 

l’annotazione nel file .xml della fattura d’acquisto. 

La mancanza di tale onere documentale comporta l’impossibilità della fruizione 

dell’agevolazione. 

- La medesima dicitura dovrà essere indicata anche in tutti i documenti relativi 

all’acquisizione dei beni agevolati. A titolo esemplificativo nelle conferme d’ordine, 

contratti di acquisto, D.D.T., verbali di collaudo, contratti di leasing. 

- Per la fruizione dell’agevolazione è richiesta un’apposita comunicazione al MISE, al quale 

è demandata l’individuazione delle modalità e dei termini di invio della stessa. 

- Relativamente agli investimenti in beni di cui alle predette Tabelle A e B è richiesta una 

perizia attestante le caratteristiche tecniche dei beni e l’interconnessione al sistema 

aziendale. 

Per i beni di costo unitario pari o inferiore a € 300.000, la perizia può essere sostituita da una 

dichiarazione resa dal legale rappresentante. 

 

Sono esclusi dal beneficio gli investimenti in veicoli, i fabbricati e i beni con coefficiente di 

ammortamento inferiore al 6,5%. 
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MISURA DEL CREDITO D’IMPOSTA SPETTANTE: 

 

Investimenti Credito d’imposta 

Materiali ex iper-ammortamento fino a € 2,5 

milioni 

40% 

Materiali ex maxi-ammortamento fino a € 2 

milioni 

6% 

Immateriali ex iper-ammortamento fino a € 

700mila 

15% 

 

Il credito d’imposta in esame è utilizzabile esclusivamente in compensazione con il mod. F24, in 5 
quote annuali di pari importo (3 quote per gli investimenti in beni immateriali) a decorrere dall’anno 

successivo a quello di entrata in funzione dei beni o dall’anno successivo a quello in cui è avvenuta 

l’interconnessione. L’utilizzo del credito d’imposta andrà rendicontato in ogni dichiarazione fiscale fino 

al completo utilizzo del credito stesso. 

 

La complessità nella gestione della nuove modalità di utilizzo dell’agevolazione, in particolare con 

riferimento all’utilizzo in F24 in un periodo di più anni ed alla rendicontazione in dichiarazione, 

comporterà la necessità per lo scrivente Studio, in caso di richiesta di adesione all’operazione, di 

addebitare ai Clienti la gestione della pratica.   
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2. NUOVE MODALITA’ DI GESTIONE DELLE DICHIARAZIONI DI INTENTO  (art.12 septies 
D.L. 34/2019 decreto crescita e provvedimento Ag. Entrate n.96911 del 27.02.2020) 

 

Con il provvedimento prot. n. 96911/2020 l’Agenzia delle entrate ha finalmente dettato le modalità 

operative per l’attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 12-septies D.L. 34/2019 relativamente alle 

dichiarazioni d’intento. 

La nuova norma dispone che gli estremi del protocollo di ricezione delle ricevute telematiche 
rilasciate dall’Agenzia delle entrate debbano essere indicati dal cedente nelle fatture emesse, 

ovvero debbano essere indicati dall’importatore nella dichiarazione doganale. 

Le ditte che emetteranno fatture a fronte di dichiarazioni di intento non dovranno perciò più indicare la 

consueta dicitura riportante il numero di protocollo delle dichiarazioni stesse, ma dovranno ora 

indicare in fattura il numero di protocollo telematico, il quale sarà reperibile nel cassetto fiscale di 

ciascuna ditta, richiedendolo allo Studio.  

 

 

 

 

 

 

 

Lo Studio rimane a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 

 

Si ricorda a tutti i clienti che questa e le precedenti newsletter sono consultabili a questo link: 
http://www.pidibi.it/newsletter_10.html.  


